
Gianni Amelio adora le Buone 
Notizie del Corriere «una boccata 
d’ossigeno nel mondo dell’infor-
mazione sempre più cupo e op-
primente». Si trincera dietro a un 
no comment di fronte all’ipotesi 
di un film su Bettino Craxi con 
Pierfrancesco Favino protagoni-
sta. Ma racconta in anteprima il 
cortometraggio che sta ultiman-
do: «Comincia con un ragazzo del 
Mali che deve sostenere un esame 
di ammissione alla cittadinanza 
italiana: la prima parola che dirà 

è Pessoa».
Antonio Albanese, in tv su Rai 

Tre con la serie  “I topi”, chiede 
una tregua al chiacchiericcio web: 
vorrebbe piuttosto una moltiplica-
zione delle idee e film onesti, ge-
nuini, artigianali. Michele Placido 
guarda il filo d’orizzonte che corre 
sul lago Trasimeno e spiega come 
è nato “7 Minuti”, la più arrabbia-
ta delle sue opere sociali, modello 
Dardenne. Tiziana Ferrario si do-
manda perché anche al cinema le 
donne fatichino ad avere spazio, 
considerazione, occasioni di lavo-

ro, mentre negli Stati Uniti un kolossal come 
Wonder Woman «viene intrepidamente affidato 
a una regista donna, Patty Jenkins».

Gianni Riotta mette in guardia dalle fake 
news «più gradite e più veloci a circolare delle 
notizie verificate», dagli algoritmi che governa-
no le nostre vite «capaci come sono di orien-
tarle e modificarle senza che neanche ce ne 
accorgiamo», e dal cinema dei robot «per ora 
pessimo e insignificante». La Fondazione Ente 
dello Spettacolo, sotto gli occhi del presiden-
te Davide Milani, festeggia i novant’anni anni 
della Rivista del Cinematografo, il più antico 
periodico italiano del settore. E su Castiglio-
ne del Lago aleggia una domanda: chi salverà 
CineItalia? La risposta viene da un seminario/

Il Consiglio comunale di Castiglione del Lago ha approvato 
definitivamente lo scorso 9 agosto il nuovo Piano Regolatore Ge-
nerale. Con il voto favorevole di tutta la maggioranza, le astensioni 
di Pierino Bernardini di Forza Italia e del gruppo di Progetto De-
mocratico, anche la Parte Operativa del PRG ha superato l’ultimo 
traguardo: solo il consigliere pentastellato Stefano Bistacchia ha 
espresso voto contrario. Grande soddisfazione dalla maggioranza 
per l’importante traguardo raggiunto.

«La definitiva approvazione del nuovo Piano Regolatore Parte 
Operativa - secondo l’assessore all’urbanistica Nicola Cittadini 
- costituisce un momento di assoluta significatività, perché si è 
definitivamente dischiusa una fase nuova per il nostro territorio, 
nell’ambito di un’idea di progresso ordinato e sostenibile di Casti-
glione del Lago e delle sue frazioni. Il Piano, infatti, si caratterizza 
per il contenutissimo consumo di suolo, largamente al di sotto 
delle previsioni normative e per il recupero del ruolo centrale 
dell’Amministrazione, non più spettatrice ma attenta e vigilante 
parte in causa, che dialoga e può concedere premialità - anche 
tramite meccanismi di compensazione e di perequazione - solo 

a fronte di concreti benefici 
tangibili per la collettività. Il 
nuovo, moderno strumento 
urbanistico avrà una funzio-
ne centrale nel governo del 
territorio, incidendo anche 
sugli aspetti sociali della vita 
di insieme ed introducendo 
una prospettiva ben deline-
ata dell’area, con un’idea di 
sviluppo armonico ed omo-
geneo tale da contemperare 
virtuosamente le esigenze del vivere e del produrre con quelle di 
tutela dell’ambiente e del paesaggio, nell’ambito di un corretto e 
produttivo rapporto tra cittadini e pubblica amministrazione. Una 
sottolineatura va al grande lavoro che si è effettuato nelle tantis-
sime sedute della Commissione consiliare presieduta da Daniz 
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Castiglione Cinema, 
laboratorio dell’audiovisivo

Il critico Paolo Baldini ha concesso a Comuneinforma le sue 
riflessioni sul festival castiglionese: già si lavora per il 2019

Approvazione finale del PRG Parte Operativa
Nicola Cittadini, assessore all’urbanistica: «Siamo molto soddisfatti per l’importante risultato conseguito»

«Lotta all’evasione fiscale, 
un obiettivo raggiunto»

L’assessore Mariella Spadoni fa il “bilancio del bilancio” di questi 
ultimi 10 anni di gestione finanziaria e tributaria del Comune

Negli ultimi 10 
anni di Ammi-
nistrazione co-
munale le giunte 
guidate dal sin-
daco Sergio Ba-
tino hanno avuto 
due assessori per 
quello che con-
cerne la gestione 
di bilancio, finan-
ze e tributi. Nella 
prima parte, dal 
2009 al 2014, fu 
Franco Bizzarri, 
attuale presidente 
del Consiglio co-
munale, che do-
vette gestire il dif-
ficile periodo del-
la crisi finanziaria 
internazionale e 
poi quella drammatica dello 
Stato italiano, con i conse-
guenti provvedimenti partico-
larmente restrittivi per i bilanci 
dei comuni italiani. Vennero 
imposti prima dal Governo 
Berlusconi, e poi da quelli gui-
dati da Monti e Letta, pesan-
tissimi tagli ai trasferimenti, in 

una misura mai applicata nella 
storia della Repubblica Italia-
na. Ad esempio il Fondo di 
Solidarietà assegnato al nostro 
Comune ebbe la seguente evo-
luzione: nel 2012 ammontava a 
1.993.698 euro; nel 2013 scese 
a 1.532.201; nel 2014 precipi-
tò a 525.737 per crollare an-

cora nel 2015 a soli 252 mila 
euro; inversione di tendenza 
nel 2016 con 1.409.226 per 
arrivare nel 2017 a 1.550.172, 
ancora nettamente al di sotto 
della cifra del 2012.

Venne nel frattempo intro-

segue a pagina 5
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Lodovichi; voglio poi ringraziare l’arch. Mauro 
Marinelli e l’ing. Stefano Torrini, che hanno 
guidato il gruppo di lavoro, per l’eccezionale 
opera svolta, nonché l’ing. Monia Torrini per 
la preziosa collaborazione prestata. Ricordo, 
poi, con grande ammirazione il prof. Gianlu-
igi Nigro, “padre” della Parte Strutturale, pur-
troppo scomparso poco prima dell’adozione 
e l’arch. Francesco Nigro, che ha curato con 
sapienza gli aspetti paesaggistici del Piano. La 
qualità del piano operativo e gli obiettivi che es-
so si pone dimostrano, per dirla con le parole di 
Zhang, celebre fisico che ha dimostrato la veri-
dicità di alcune teorie di Ettore Majorana, che: 
“La strada migliore per cercare la verità, anche 
se non è universalmente riconosciuta, pur es-
sendo sicuramente la più profonda di tutte, è 
cercare la bellezza”».

Durante il Consiglio comunale molto inte-
ressanti gli interventi dei tecnici redattori che 
hanno spiegato la portata del documento di 
pianificazione posto in votazione. In particola-
re l’arch. Mauro Marinelli ha evidenziato un 
aspetto importante per spiegare la durata del 
percorso di approvazione: «Dal 2008, anno di 
avvio ufficiale dell’iter del PRG abbiamo visto 
entrare in vigore tre leggi regionali di sempli-
ficazione, il testo unico del 2015, tre nuovi re-
golamenti regionali ed è anche intervenuta una 
sentenza della Corte Costituzionale in merito 
al testo unico stesso: questo serve a spiegare 
in parte il lungo percorso che si conclude oggi. 
Nonostante ciò, non abbiamo mai perso le mo-
tivazioni che ci hanno fatto raggiungere questo 
traguardo». Marinelli ha poi elencato alcuni 
dati di assoluta significatività: solo il 6,28% del 
territorio di Castiglione è interessato dallo spa-
zio urbano, un dato molto basso, spiega l’ar-
chitetto; ciò significa che uno spazio enorme 
è e rimarrà ancora “verde” e non occupato da 
fabbricati; vi è un 14,5% di riduzione dell’im-
pronta urbana rispetto al 2002, quando venne 
approvato il piano stralcio del Trasimeno; zero 
nuovo consumo di suolo e 0,07% di riduzio-

ne dell’indice fondiario di fabbricabilità; 19% 
di incremento delle aree agricole di pregio 
rispetto al PRG del 1999; 40 ettari circa di 
tessuto urbano sono interessati da progetti di 
riqualificazione. «Sono numeri tranquillizzanti 
- prosegue Marinelli - e che fanno comprende-
re che il PRG-PO è perfettamente inserito nelle 
attuali sensibilità culturali, ambientali e sociali 
della comunità. Un piano che semplifica in ma-
niera straordinaria l’azione dei cittadini».

L’ing. Stefano Torrini ha evidenziato i bene-
fici del nuovo piano che si percepiranno pro-
gressivamente, soprattutto nei primi tre o quat-
tro anni, con nuove opportunità aperte a tutti: 
«Questo è il primo PRG in Umbria ad aver 
concluso il suo iter con le nuove normative, un 
progetto pilota che sarà di esempio per molti 
Comuni. Uno strumento che abbiamo creato, 
tutti insieme, semplice, duttile, maneggevole 
ed estremamente operativo». Anche Torrini 
ha voluto ricordare la prestigiosa figura del 
prof. Nigro, ringraziando la vecchia e l’attuale 
amministrazione ed il gruppo di persone che 
hanno lavorato con grande professionalità su 
questo piano.

L’arch. Francesco Nigro ha inviato una let-
tera ai tecnici al sindaco e all’intero Consiglio 
comunale nella quale si esprime profonda 
soddisfazione per il risultato raggiunto: «Se ri-
guardo tutto il percorso fatto insieme - si legge 
nella lettera - iniziato dieci anni fa, trovo im-
magini fissate nella memoria di una esperienza 
professionale e umana certamente rilevante, 
ma soprattutto di una vicenda amministrati-
va e di vita civile che credo lascerà il segno a 
Castiglione del Lago. Si tratta in realtà di un 
punto di partenza: l’attuazione di previsioni ur-
banistiche basate su una rinnovata e sostenibile 
visione dello sviluppo di Castiglione e di tutto 
il suo territorio, la messa in pratica delle inno-
vazioni che riguardano in particolare un nuovo 
modo cooperare tra gli attori del territorio e di 
coinvolgere i soggetti attuatori di tali previsio-
ni, secondo modalità, tecniche e procedure che 

puntano ad innalzare la qualità complessiva del 
territorio comunale».

«Un piano che abbiamo voluto ampiamente 
partecipato - ha concluso il sindaco Sergio Ba-
tino - un’opera condotta a termine con demo-
crazia e trasparenza, affrontando difficoltà im-
portanti che anche in sede consiliare sono state 
ignorate dalle minoranze; esse hanno dipinto 
uno scenario inaccettabile, prospettando una 
loro idea di futuro caratterizzata dall’ingessa-
mento e dall’immobilismo. Noi abbiamo lavo-
rato sempre nell’interesse della collettività, rac-
cogliendo quanto di buono fatto dalle ammini-
strazioni precedenti, ripartendo dal Documen-
to programmatico, e costituendo un gruppo di 
lavoro di alto livello. Abbiamo effettuato delle 
scelte per consentire a tutti di sapere, capire 
e conoscere quello che stavamo facendo: mo-
stre, decine di incontri pubblici, documenta-
zioni, articoli su quotidiani e siti web; così si è 
consentito a tutti di valutare ed essere protago-
nisti. La partecipazione diffusa e la trasparenza 
hanno certo contribuito ad allungare i tempi, 
ma era una nostra precisa volontà consentire a 
tutti i cittadini di fornire il proprio contributo. 
L’urbanistica anche così è divenuta una “casa 
di vetro” per tutti i castiglionesi. Questo stra-
ordinario strumento urbanistico, poi, pone al 
centro la programmazione urbana non solo del 
capoluogo ma di tutte le frazioni, consente di 
rivitalizzare i centri  e le piccole località e per-
mette di realizzare vere sinergie di intervento 
tra pubblico e privato, sul modello già attuato 
del centro commerciale naturale. È stato ap-
provato un Piano Operativo, infatti, che non 
riguarda solo l’edificato e l’edificabile, ma af-
fronta l’insieme delle problematiche e delle op-
portunità per il nostro territorio, l’insieme de-
gli elementi che lo caratterizzano, anche quelli 
sociali, con una visione chiara, proiettata nel 
futuro e con dei principi di fondo che spero 
diventino patrimonio comune e siano condivisi 
anche dai prossimi amministratori». w

Gabriele Olivo

dalla prima

Approvato definitivamente il nuovo PRG
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Un sentito ringraziamento nei confronti dei 
membri effettivi della Commissione Urbanistica 
e degli invitati permanenti alla medesima. Il ri-
scontro, ovviamente positivo, è riferito alla serena 
modalità e alla correttezza intellettuale con cui si 
sono svolti i lavori nelle sette sedute dedicate al 
PRG-PO. Il confronto è stato sempre costruttivo 
e mai polemico, vi è stata sempre la volontà di co-
noscere per approfondire e analizzare per risolve-
re. Non sempre vi è stata unanime condivisione 
sulle scelte, ma non è mancato mai il rispetto per 
il lavoro tecnico e per il “prodotto PRG”. E questo 
per un urbanista è una straordinaria ricompensa 
morale e intellettuale.

Proseguo con un chiarimento personale, scevro 
da qualsiasi sfaccettatura polemica; tuttavia ne-
cessario ai fini del rispetto deontologico che deve 
sempre accompagnare l’esercizio della professio-
ne dell’architetto. Più volte nelle sedi comunali 
è stato detto che i tecnici hanno lavorato gratis. 
Debbo puntualizzare che ciò non corrisponde a 
verità. Infatti con l’ing. Stefano Torrini abbiamo 
lavorato secondo quanto previsto dalle norme vi-
genti e secondo le sentenze/interpretazioni della 
Corte dei Conti, ovvero a “compenso zero”; in 
quanto, secondo la Corte dei Conti, la redazio-
ne di un PRG rientra nelle mansioni ordinarie del 
tecnico laureato dipendente di un Comune. Pun-
tualizzare la questione è doveroso, al fine di chia-
rire la nostra situazione nei confronti dei Colleghi 
e degli Ordini Professionali.

Invece corrisponde a verità, purtroppo, che la 
redazione del PRG-PS e del PRG-PO è durata 
ben dieci anni. A parziale giustificazione ricordo 
che dal 25 luglio 2008 (giorno di presentazione 
del Documento Programmatico alla Giunta Co-
munale) sono state approvate tre Leggi Regionali 
di semplificazione, tre Regolamenti Regionali, il 

Testo Unico 2015 di Governo del Territorio, c’è 
stato il travaso di competenze urbanistiche fra 
Provincia e Regione; ricordo che nel 2012 ab-
biamo perso il nostro “maestro” Prof. Gianluigi 
Nigro e che nonostante tutto ciò non si sono mai 
attenuate le motivazioni necessarie per arrivare 
all’approvazione del PRG-PO.

Il lavoro decennale alla redazione del PRG non 
è facilmente riassumibile, tuttavia ci sono dei nu-
meri che possono chiarirne il peso disciplinare, 
come ad esempio:
s 6,28% è la percentuale del territorio comunale 
interessato dalla Spazio Urbano, si tratta secon-
do ISPRA di un dato “basso” tendente al molto 
basso.
s 14,5% è la percentuale di riduzione dell’impron-
ta urbana rispetto al 2002.
s ZERO è il nuovo consumo di suolo.
s 19% l’incremento delle aree agricole di pregio 
rispetto al PRG 1999.
s 1500 abitanti è l’incremento complessivo di po-
polazione per i prossimi 25 anni e comprende an-
che le potenzialità residue lasciate dal PRG 1999
s 40 gli ettari di tessuto urbano interessato dai 
progetti di riqualificazione urbana che rientrano 
nell’ambito delle Trasformazioni Strutturanti.
s 14.000 mq la SUC per premialità e compen-
sazioni messa a disposizione per incentivare le 
operazioni di rigenerazione e riqualificazione dei 
Luoghi Cospicui dello Spazio Urbano.
s UNA la norma che gestisce il 74% dello Spazio 
Urbano, attivando una concreta semplificazione 
amministrativa.
s 35 le osservazioni esogene al Consiglio Comu-
nale ( 20 quelle endogene), ovvero solo il 
s 0,21% dei cittadini ha presentato riserve scritte 
rispetto al contenuto del PRG-PO.

Sono numeri tranquillizzanti e utili a far com-

prendere che il PRG è perfettamente inserito nelle 
attuali sensibilità disciplinari, culturali, ambienta-
li e sociali della vostra Comunità. Come attuale 
è la sua “pienezza mutevole”, solo in apparenza 
ossimoro. Con pienezza mutevole intendo sottoli-
neare il senso della progettualità che nutre il PRG-
PO e che evita la perentorietà della progettazione. 
Le n.t.a. del PRG-PO hanno già dimostrato (ve-
dere il Concorso nazionale per la progettazione 
del nuovo Distretto Sanitario) di definire piena-
mente e concretamente gli obbiettivi e le azioni di 
riqualificazione/trasformazione da conseguire in 
un determinato areale urbano; nel contempo, le 
stesse norme, lasciano spazio alla manovra tec-
nica/creativa dei progettisti e alle congiunture in 
divenire; concretando, così, anche la natura qua-
litativa mutevole della Parte Operativa del PRG. Il 
carattere di mutevole perfezionamento non deve 
essere letto come una debolezza del PRG, vice-
versa è una sua virtù; ed in quanto tale non deve 
destare alcuna preoccupazione, perché trattasi di 
perfezionamento qualitativo e non quantitativo.

Come non debbono preoccupare altri caratteri 
fondanti del Piano Operativo, come ad esempio:

- l’esercizio (in evidenza pubblica) della con-
sensualità fra la sfera privata e il Comune, da 
espletare attraverso la stesura e sottoscrizione 
di protocolli d’intesa di competenza del Cosiglio 
Comunale. Non si tratta di una novità, ma di una 
doverosa applicazione dell’articolo 11 della L. 
241/1990.

- la volatilità dei diritti edificatori sancita dalla 
L.106/2011 e dall’articolo 2643 del Codice Ci-
vile. Il Comune di Milano si è dotato di registro 
dei diritti edificatori dal 2013. Sull’argomento il 
PRG-PO ha introdotto quattro registri di gestione 

L’architetto Mauro Marinelli elenca i dati che contraddistinguono il documento: «Riduzione 
dell’impronta urbana, zero consumo di suolo, incremento delle aree agricole di pregio»

«Nelle sedute di commissione confronto 
sempre costruttivo e mai polemico»

segue a pagina 4 

Dopo l’approvazione definitiva del nuo-
vo PRG Parte Operativa Daniz Lodovichi, 
Presidente della Commissione Urbanistica, 
ha sottolineato che si tratta di un piano che 
la comunità attendeva con grandi aspet-
tative, lungimirante e di lunga durata, che 
rispetta l’ambiente e in prospettiva lo mi-
gliora.

«Si è trattato di un’esperienza fantastica 
- ricorda Lodovichi - difficile e complicata 
ma bellissima: ringrazio tutti i commissari 
di maggioranza e di opposizione e, natural-
mente, i nostri tecnici che hanno dimostra-
to il loro grande valore. La bontà dello stru-
mento è anche testimoniata dal fatto che i 
tecnici liberi professionisti, sempre attenti e 
partecipi, non hanno sostanzialmente pro-
posto osservazioni al Piano Operativo.

Ora occorre progettare e reperire le ri-
sorse per far crescere il territorio: le basi 
solide sono state ampiamente gettate». w

Daniz Lodovichi, Presidente 
della Commissione Urbanistica, 

ringrazia i commissari, di 
maggioranza e opposizione 

per l’ottimo lavoro svolto

«Ora servono 
progetti e 

nuove risorse 
per far crescere 

il territorio»
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dei diritti edificatori e con l’articolo 222 del Testo 
Unico dei Regolamenti Comunali (di prossima 
approvazione) è stato “inventato” l’Osserva-
torio dei Diritti edificatori (ODE), ovvero una 
Commissione nominata dalla Giunta e  com-
posta da Consiglieri Comunali di maggioranza 
e minoranza, oltreché da rappresentanti delle 
associazioni di categoria e dei tecnici progettisti. 
La Commissione avrà il compito di relazionare 
annualmente sulle dinamiche formative e delo-
calizzative dei diritti edificatori. Con questi ac-
corgimenti tesi alla trasparenza ed evidenza an-
che la gestione della volatilità dei diritti edificatori 
diviene mansione amministrativa ordinaria e non 
si rende necessaria la presenza di sorveglianti 
specializzati o la permanenza in pianta organica 
dei redattori del PRG.

È vero però che il PRG (in ambedue le Par-
ti) ha bisogno di custodia, realizzata attraverso 
una presenza continua, rivolta alle cose materiali 
e anche alla memoria, alla bellezza, ai desideri 
della vostra Comunità. Questo PRG ha bisogno 
di tutto ciò che contribuisce a fare di noi e degli 
altri, gli “artigiani del bene comune”. In questo 
senso i custodi privilegiati sono i Consiglieri Co-
munali e i membri della Giunta, perché dal loro 
fattivo lavoro dipenderà l’attivazione strategica e 
prioritaria delle tante identità virtuose che com-
pongono la Parte Strutturale e quella Operativa.

Per questo nulla è stato cristallizzato, tutto 
è orientato a facilitare il cammino di riscatto e 
qualificazione del vostro territorio e dell’intero 
ambito del Trasimeno e dei Laghi toscani. Co-
me succede nel percorso umano di riscatto che 
Ivano Fossati e Fabrizio De André così descrivo-
no in Anime Salve: cose svanite, facce, futuro. 
Perché questo PRG (anche attraverso il lavoro 
preliminare del Documento Programmatico) ha 
colto e rappresentato le tante identità assopite 
che armano la vostra realtà culturale e sociale, 
riproponendole all’attenzione di tutti e tratteg-
giandone un primo delicato contorno. Mentre la 
definizione ultima del profilo identitario, la pro-
rità di attuazione e quindi il concreto attuarsi del 
futuro sono e rimarranno sempre una compe-
tenza della vostra Comunità, espressa attraverso 
l’attività istituzionale del Comune.

In altri termini la gestione del PRG investirà 
il Consiglio Comunale e la  Giunta di un rinno-
vato ruolo di “custodia attiva” dei luoghi e della 
memoria, delle reti sociali e dei sistemi produt-
tivi. Esattamente il contrario dei tanto osannati 
Piani dei Sindaci. Purtroppo però per attuare le 
sue strategie anche questo PRG ha bisogno di 
favorevoli condizioni al contorno, provo ad elen-
carne alcune:
- con riferimento alla Macro Regione in dive-
nire, il dibattito dovrà tornare a triangolare con 
la Toscana. Perché il Trasimeno non ha nulla da 
condividere con le Marche.
- con riferimento al trasporto ferroviario si dovrà 
tornare a parlare di connessione all’Alta Velocità 
sul versante occidentale della Regione Umbria.
- con riferimento alle buone pratiche agricole 
colturali e zootecniche, c’è bisogno di certezza 
dei tempi sulle vicende dei PSR e forse di una 
diversa distribuzione delle risorse da parte della 
Regione Umbria,  anche a favore del biologico e 
del biodinamico.
- con riferimento alle politiche di incentivazione 
alla riqualificazione edilizia/urbana ed efficienta-
mento energetico, c’è bisogno di un nuovo im-
pulso da parte del Governo. Al fine di superare 
l’odierno carattere puntuale (edificio per edifi-
cio) e passare ad una logica di sistema urbano ( 
quartiere, isolato, tessuto) così che anche la par-
te pubblica abbia un ruolo e un beneficio.

Interessarsi a queste condizioni al contorno 
rientra pienamente nel ruolo di artigiani del be-
ne comune,  portando questa Comunità a guar-
dar fuori; perché, inevitabilmente, lo sviluppo di 
Castiglione del Lago passerà attraverso la sua 
capacità di aumentare le relazioni con i territori 
contigui, soprattutto toscani. w

arch. Mauro Marinelli
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L’entrata in vigore del nuovo 
PRG, dopo la pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Re-
gione, ha dato a Castiglione un 
nuovo modello di urbanistica, 
che non solo risparmia il suolo, 
ma che cambia il rapporto con i 
cittadini perché la programma-
zione in parte atterrà al Comune 
e non ci saranno le brutte e spia-
cevoli situazioni precedenti: pri-
ma, in una stessa area edificabile, 
ci poteva essere un cittadino che 
vedeva il proprio terreno desti-
nato a verde e a viabilità e invece 
un altro, anche vicino, che lo ve-

deva destinato a costruzioni, con 
grandi differenze e notevoli spe-
requazioni sui valori economici. 
Adesso, all’interno di una stessa 
area edificabile, i diritti sono ri-
partiti equamente, con maggiore 
giustizia.

Con questo nuovo PRG ri-
spondiamo anche all’esigenza 
di tanti cittadini, all’interno dei 
centri storici o in aree limitrofe, 
di ampliare la propria abitazione 
per questioni familiari: è il tenta-
tivo di salvaguardare queste aree 
abitative dallo spopolamento. 
Con il nuovo PRG “abbiamo ac-

ceso la luce”, come spesso dico 
e scrivo, nel senso che è aumen-
tata la trasparenza, grazie anche 
ad un iter partecipato, con la 
pubblicazione su internet e con 
le mostre a Palazzo della Corgna, 
in una materia, come è l’urba-
nistica, che solitamente in Italia 
crea roventi polemiche. Abbiamo 
acceso la luce sulla programma-
zione e sulla gestione dell’edili-
zia, con chiarezza, equità e tra-
sparenza, limitando al massimo i 
contenziosi dovuti ad interpreta-
zioni non chiare. w

Il sindaco Sergio Batino

L’intervento del sindaco sulla definitiva introduzione del PRG-PO

«Diritti uguali per tutti con un 
nuovo modello di urbanistica: 
abbiamo “acceso la luce”»


